
From: Direzione Istruzione CC USP  

Sent: Saturday, January 13, 2018 8:29 PM 

To: piic816005@istruzione.it  

Subject: EDUCARE ALL'AMBIENTE CON IL CINEMA. FILM "IL BACIO AZZURRO" MIUR 

  

Alla c.a. Sigg. Dirigenti Scolastici  

Ai Sigg. Docenti e Responsabili del Progetto Ambiente  

-Si prega per cortesia  le SSLL di consegnare il presente documento alle persone interessate - 

Egregio Dirigente, ci pregiamo sottoporLe il progetto didattico “Cinescuolambiente- viaggio 

nell'acqua con il pluripremiato film “Il Bacio Azzurro” - promosso e premiato da ONU e 

UNESCO -nato con l’intento di avviare un’attività didattica volta ad educare all’ambiente e 
all’acqua attraverso il cinema. L’iniziativa è rivolta a tutti i dirigenti scolastici,  docenti e 

responsabili di progetto, affinché si facciano promotori di un modo nuovo di educazione ambientale 

con l’attività audiovisiva.  “Il Bacio Azzurro” -titolo tratto dalla poesia "La Pioggia” di Federico 
Garcia Lorca- è stato concepito e strutturato perl’alta fruibilità scolastica e pedagogica. E’ una 
docu-fiction adatta a qualsiasi grado di istruzione, dalle primarie agli istituti superiori, e a qualsiasi 

tipo di pubblico. Il film ha registrato un rating-apprendimento scolastico del 98,69% (rilevazioni 

età compresa tra 6 – 19 anni  su un campione di 10000 studenti)   il cui  concept  educativo  e 

formativo è:sprecare l’acqua, inquinarla e possederne il diritto è fonte di lotte, diseguaglianze e 
morte. E’ un viaggio straordinario di scoperta e di consapevolezza nel mondo magico dell’acqua, 
elemento essenziale alla sopravvivenza, a partire da un racconto-fiaba ambientato in una delle più 

vaste zone idriche, non solo dell’Italia ma dell’Europa. Il Bacio Azzurro lancia un messaggio di 
pace, di libertà e di unione fra i popoli: attraverso la via dell’acqua si ritrova la vita.  Un film che 

vede coinvolti attori di grande fama quali:Remo Girone, Sebastiano Somma, Claudio Lippi, 

Lorenzo D'Agata, Morgana Forcella ed altri. Il lungometraggio risalta percezioni, sensibilità, 

evidenzia l’habitat del suono che proferisce melodie, vibrazioni, bisbigli. Una straordinaria opera 
cinematografica che riconsegna all’acqua il suo antico valore di Anima mundi. 

In allegato scheda del film e progetto didattico 

  

Per la visione del film, può richiederlo al cinema più vicino  o contattarci direttamente.  

Per maggiori info: 

www.youtube.com/watch?v=4mEMoX8S54s 

www.ilbacioazzurro.com 

https://www.facebook.com/ilbacioazzurro/ 

Distinti saluti 

  

PittiMovie Italia - Ufficio Scuole 

Programmazione Istruzione Scuole 

cell. 3391697264 
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Suggerimenti sulla lettura, la comprensione e i contenuti: come aiutare i ragazzi a capire il film 

 

Analisi del film 

Analizzare un film è come imparare ogni volta una lingua nuova. Infatti si parla di Semiotica del Cinema o di 

quel dato film. a riguardo di questo Umberto Eco scrive  che “il Cinema, proprio in quanto linguaggio, è un 

sistema altamente codificato: intenderlo semplicemente come specchio fedele del mondo significa non 

accorgersi delle forti determinazioni culturali di cui è agente e testimone͟. In netto contrasto con la posizione 

di Pier Paolo Pasolini, per il quale invece leggere il Cinema equivale a leggere il mondo. 

Comunque venga visto, Il Cinema è come tutti le Arti una forma espressiva che intende comunicare qualcosa 

a senso unico: ovvero non in senso di scambio intercomunicativo, dal film allo spettatore e viceversa, bensì 

unilateralmente. Ma diversamente dalla lingua parlata, per sua natura intercomunicante, Il Cinema usa per 

faƌlo soltaŶto due dei ĐiŶƋue seŶsi: la vista e l͛udito. Che sono gli unici sensi che oltrepassano la barriera 

organica per raggiungere il nostro Io più profondo. 

Se dovessimo fare un esempio potremmo paragonarlo a un nonno che racconta una storia a suo nipote, e 

attraverso la storia comunicargli delle esperienze educative. Il Cinema di fatto da quando è nato racconta 

delle storie, che a prescindere dal Genere ci toccano interiormente facendoci riflettere; stimolando le nostre 

corde emozionali; le nostre capacità percettive e sensoriali. Lo stesso Eco scriveva che ͞Il Cinema è un alto 

artificio che mira a costruire realtà alternative alla vita vera, che gli provvede solo il materiale grezzo͟. Realtà 

che possono essere percepite in modo diverso proprio perché ciascuno è soggetto. La qual cosa stimola il 

ĐoŶfƌoŶto, la disĐussioŶe, l͛esposizioŶe e la pƌoposizioŶe. 
Per fare questo si potrebbe, ad esempio, innanzitutto chiedere ai discenti di guardare il film con attenzione 

e tentare alla fine una destrutturazione narrativa, individuando le parti compositive e quelle più salienti 

estraendone il significato. O quelle (e quello) che maggiormente li ha colpiti e motivandolo. 

Marc Vernet destruttura un film in 3 parti principali: il racconto ossia la sinossi, il soggetto o la sceneggiatura. 

Cioè la trama. Poi la narrazione, ossia l͛atto Ŷaƌƌativo vero e proprio e il modo in cui il racconto si sviluppa, 

individuando magari anche quelle che si dicono sottostorie, in pratica storie collaterali ma utili allo sviluppo 

del film. E infine la diegesi, ossia i contenuti propriamente detti (il messaggio) e i contesti (ciò che si vede: 

panorami, paesaggi, accadimeŶti, eĐĐ…). 
In questo modo il film verrebbe smontato e ricomposto come con i Lego dagli allievi in base alle loro 

percezioni e in base ai loro ordini di importanza e a ciò che li ha colpiti più di altro, spiegandone le ragioni 

secondo i loro punti di vista, stimolati come in una caccia al tesoro, a ritrovarne il significato. 

_______________________________________________________________________________________ 

Da uŶ puŶto di vista Ŷaƌƌativo e della poetiĐa, il doĐufilŵ ͞Il BaĐio Azzuƌƌo͟ teŶeŶdo ĐoŶto della ŵoltepliĐità 
degli argomenti trattati potrebbe essere ravvisato senza alcun dubbio coŵe l͛eseŵpio uŶiĐo più Đhe ƌaƌo di 
uŶa ͞Cinematografia stilnovista͟, inaugurando un nuovo modo di fare Cinema epurandolo da tecnicismi 

narratologici e squisitamente volti alla ricerca espressiva, e paƌlaŶdo diƌettaŵeŶte all͛Io con la semplicità e 

la purezza del suo linguaggio sull͛eseŵpio di uŶ Antoine de Saint-Exupéry. Una sorta di Cinema ͞purista͟, se 

si vuole, ma non inteso nel senso di Le Corbousier bensì più vicino al concetto cinquecentesco e del 

primissimo Romanticismo europeo sino all’Art poétique di Boileau e degli italiani. 



 
 

 

Da qui la scelta nel film di inquadrature e carrellate di paesaggi incontaminati e di piccoli borghi piuttosto che 

di uŶa Đittà. La Đittà ŵodeƌŶa e l͛uoŵo Đhe l͛aďita ğ dispeƌsiva, distƌatta, supeƌfiĐiale. LoŶtaŶa dalla 
naturalezza ancora viva nei piccoli centri, a diretto contatto con quella Natura del Botticelli, di Debussy, Liszt, 

di Morricone; e dei pittoƌi Ŷatuƌalisti dell͛ottoĐeŶto. Dove è più semplice parlare con lei e ascoltarla 

attraverso quel rapporto empatico che porta al Sentire. Oggi il poeta dei nostri giorni che più si è avvicinato 

a questo modo di parlare al nostro io è stato il cantautore De André, e con lui, tanto a citare, Cohen, Marley, 

Dylan. E scrittori come ad esempio Catullo e Virgilio e in seguito gli arcadici. E nel recente Prevert, Leopardi, 

Lorca, Neruda, Pessoa, Pascoli, Ungaretti, Pavese, Wordsworth, Coleridge, Montale e Erry De Luca, tanto per 

citarne solo alcuni. E registi come Tarkovskij ed Herzog. E movimenti come la New Age. 

E come la donna nel Dolce Stil Novo e Ŷell͛Aŵoƌ Đoƌtese di Cavalcanti, GuiŶizzelli ed altƌi, Đosì ͞Il BaĐio 
Azzuƌƌo͟ Đoƌteggia l͛eleŵeŶto foŶdaŵeŶtale della Vita, l͛AĐƋua, e la ƌeŶde pƌotagoŶista. 
UŶ atto d͛Aŵoƌe, duŶƋue Ƌuello del ͞Il BaĐio Azzuƌƌo͟, Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell͛AĐƋua, ƌisĐopƌeŶdoŶe la sua 
dimensione Spirituale. E lo fa nel senso Scolastico: ogni realtà è realizzazione di una potenzialità, dicevano le 

teorie aristotelico-tomistiche. Sarebbe un ottimo allenamento mentale stimolare i ragazzi a cercare i motivi 

e i protagonisti che nel corso dei secoli hanno poƌtato l͛uoŵo al bisogno ancestrale di ritrovare il suo senso 

archetipico come parte della Natura, e che portò a profonde riflessioni filosofi come Talete, Platone, Hegel, 

Bonhoeffer, Kierkegaard, Sartre, Papini, Miguel de Unamuno, eĐĐ…; e fƌa il ͚ϳ00 e ͚ϴ00 all͛iŶsoƌgeƌe di Ƌuel 
filone diffuso che fu il Grand Tour. 

Natuƌa vuol diƌe NasĐeƌe. Vuol, diƌe seĐoŶdo Heideggeƌ LuĐe. E l͛AĐƋua ğ la ŵadƌe, ovveƌo la Đausa pƌiŵa di 
tutte le cose. Mater, infatti trova la sua radice anche con Materia. Una sorta quindi, di rivelazione. 

Nel suo esperimento di ritrovare il legame profondo, e fondamentale, fra Poesia e Natura, ͞Il Bacio Azzurro͟ 
nella consapevolezza della diffiĐoltà di uŶiƌe iŶ uŶa sola opeƌa teŵatiĐhe diveƌse Đoŵe l͛AŵďieŶte, 
l͛IŶƋuiŶaŵento, la Salvaguardia, L͛AĐƋua, La vita, la Faŵiglia, le TƌadizioŶi, i Valoƌi foŶdaŵeŶtali e la necessità 

più che mai urgente della denuncia sociale per le iŵpelleŶti pƌoďleŵatiĐhe dell͛uoŵo ŵodeƌŶo ha escogitato 

l͛iŵpiego fiaďesĐo dell͛iŵpiaŶto Ŷaƌƌativo con tutte le parti della fiaba, per rendere semplice e diretto il 

messaggio e i contenuti. Partendo in primis dal motivo affettivo: il desiderio di famiglia, quello di unione, di 

Pax familiae. E lo fa in modo non cinico, non cruento ma con delicatezza ed empatia assolute. La stessa che 

Đaƌatteƌizza l͛iŶteƌa opeƌa filŵiĐa. IŶ seĐuŶdis sottoliŶeaŶdo l͛aspetto ŵitiĐo del viaggio di appƌeŶdiŵeŶto e 
di crescita consapevole. E sino al raggiungimento del premio, il piccolo eroe attraversa un mondo fatto di 

continue scoperte che dal valore delle Tradizioni lo conducono al moderno tecnologico: due viaggi insieme, 

Ƌuello del ďaŵďiŶo e Ƌuello dell͛AĐƋua, Đhe lo segue di paƌi passo Ŷella sua ĐƌesĐita Đoŵe uŶa pƌeseŶza diviŶa 
silenziosa. Il film, unico al mondo nel suo genere, e per questo premiato e sostenuto da ONU e Unesco, oltre 

ad aveƌ ƌiĐevuto Ŷuŵeƌosi ƌiĐoŶosĐiŵeŶti, ğ͛ uŶ lavoƌo pƌivo di ƌetoƌiĐa ed ğ fƌuiďile peƌ tutte le fasĐe di età 
scolastica, dalle primarie alle superiori. Un film che parla dritto al Cuore, ma con dialoghi profondi. Pasolini 

sĐƌisse ͞Io sono una forma la cui conoscenza è illusione͟. Naturalmente con questo non era a lui solo che si 

ƌivolgeva ŵa all͛uoŵo iŶ geŶeƌale e all͛iŶteƌo ŵoŶdo ŵateƌiĐo. La ĐoŶosĐeŶza della foƌŵa iŶ sĠ ğ ŵeƌa 
illusione. La vera realtà è oltre: nel non visibile. E͛ lì la Bellezza, la veƌa ƌealtà. E sta all͛uoŵo voleƌla sĐopƌiƌe 
peƌ Đapiƌe il “eŶso. L͛aĐƋua ŶoŶ ğ solo ŵateƌia ŵa uŶ ŵisteƌo assoluto, Đoŵe Đi spiegaŶo le peƌsoŶe 
intervistate nel film. Bisogna andare, invece, al di là della Chimica e della Fisica. Oggi, paradossalmente 

sembra la Fisica Quantistica, la più complessa delle scienze, che si avvicina di più alla comprensione della 

semplicità della Vita oltre la materia. 

Per concludere, quindi, come spiegare il film ai ragazzi? Quali strumenti dar loro per aiutarli a comprenderlo? 

Innanzitutto è fondamentale il pre-disporsi alla visione per un miglior porsi alla ricezione. 

Lo stesso regista definisce la sua opeƌa ͞stiŵolaŶte͟ Ŷell͛iŶduƌƌe pƌoĐessi ƌeattivi Đhe intercettino e attivino 

nuovi processi culturali nei giovani, capaci di coinvolgerli emotivamente. Ed è dalle emozioni, come tutti  



 
 

 

sanno, che scaturiscono le riflessioni. Nel film sono le immagini, la storia personale del piccolo eroe; le parole 

sagge del nonno-aiutante; Ƌuell͛iŶteƌƌelazioŶe tra uomini e carismi culturali che si chiama Mondo (“Il mondo 

è un nostro sogno"  scriveva Hermann Hesse in accordo con de Unamuno). 

È importante che i giovani seggano consapevoli di vedeƌe uŶ filŵ iŶsolito, Ŷuovo: uŶ͛avveŶtuƌa fƌa il ƌeale e 
il surreale, calati in una Natura che diventa quasi metaluogo: un mondo nel mondo, o forse fuori.  Un viaggio 

di ƌiĐeƌĐa e di ĐƌesĐita iŶ uŶa diŵeŶsioŶe faŶtastiĐa: ĐoŶ la ƌegiŶa, l͛AĐƋua, e il suo Đastello: l͛aĐƋuedotto. Con 

i suoi cavalieri: il rabdomante suo principe, e le sue guaƌdie: l͛opeƌaio. Il mago, nonno. E i suoi nemici: 

l͛iŶƋuiŶaŵeŶto, la violeŶza Đhe le si fa; l͛uso iŵpƌopƌio e diseguale. Lei ğ la ƌegiŶa di tutti, non di chi vuole 

imbrigliarla e renderla schiava, rendendo schiavi gli uomini. Lei è ricchezza e Libertà, peƌĐhĠ dove lei ŶoŶ Đ͛ğ, 

Đ͛ğ poveƌtà. Lei ğ puƌa. E se ğ puƌa e pulita l͛aĐƋua Đ͛ğ uŶ AŵďieŶte pulito e puƌo come i panorami del film. E 

saluďƌe. E se Đ͛ğ saluďƌità Đ͛ğ la Vita. Questo è il messaggio principe che il film intende dare. Ma non soltanto 

questo.  

Sono diversi ad esempio i piani di lettura e i parallelismi individuabili: la mamma di Francesco, donna che 

Đoŵe l͛aĐƋua -spirito femminile- alla fine riunisce. Così coŵe l͛AĐƋua: Đhe ğ pƌiŶĐipio di uŶità. E dove Đ͛ğ uŶità 
ed eguagliaŶza Đ͛ğ PaĐe ed eguagliaŶza soĐiale: il feŵŵiŶile ĐoŵpliĐe. 
E Đ͛ğ il peƌĐoƌso di FƌaŶĐesĐo, Ŷell͛iŶseguiŵeŶto del suo “ogŶo, luŶgo il quale fa esperienza. E fare esperienza 

vuol dire crescere. E crescere vuol dire Consapevolezza. 

E Đ͛ğ il viaggio del ďiŵďo, e Ƌuello dell͛AĐƋua Đhe Đoŵe lui ĐƌesĐe, s͛aƌƌiĐĐhisĐe e diveŶta fiuŵe. A Ƌuesto 
tema si lega quello delle Tradizioni, che nel film non sono per caso, intendendole come fondamentale 

signifiĐaŶte dell͛espeƌieŶza. E Đhe ŶoŶ ĐozzaŶo affatto Đol pƌogƌesso  sĐieŶtifiĐo, soĐiale e teĐŶologiĐo e ĐoŶ 
la conoscenza ma ne sono le basi. La Vita è un intimo legame fra Passato e Futuro, in quello stretto, breve 

passaggio che è il presente. Il Tempo presente, in fondo altro non è che un continuo fondersi di un passato e 

di un futuro appena passato: attimi. Sono le Tradizioni nella loro semplice saggezza che arricchiscono la 

Speranza verso il Futuro, che diversamente sarebbe vuoto, senza valori  ma pieno solo di conflitti. E sono i 

Valoƌi e i saŶi PƌiŶĐipi Đhe plasŵaŶo l͛uoŵo saŶo Ŷel ƌispetto della sua ͞Đasa͟, Đoŵe defiŶisĐe il MoŶdo Papa 
Bergoglio nella sua Enciclica. Rispettare il mondo, salvaguardarlo, curare la propria casa significa rispettare 

l͛uoŵo. Tƌoppo spesso, oggi, il peggioƌ ŶeŵiĐo dell͛uoŵo ğ l͛uoŵo! Il liŶguaggio espƌessivo seŵpliĐe del filŵ 
ŵiƌa dƌitto al Cuoƌe di Ƌuel ďaŵďiŶo, e ad esso si ƌivolge peƌ ƌisvegliaƌe e sĐuoteƌe la ĐosĐieŶza dell͛adulto. 
Perché al di là di questo nostro guscio siamo una goccia di mare in litri di Anima! 
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SCHEDA FILM 

 

Titolo:  IL BACIO AZZURRO 

Genere: Lungometraggio, fiaba dur. 76' 

Con: Remo Girone, Sebastiano Somma , Lorenzo d'Agata, Claudio Lippi, 

          Morgana Forcella, Nicola Pignataro. 

Regia: Pino Tordiglione 

Soggetto: Pino Tordiglione, Fausto Baldassarre 

Sceneggiatura: Alberto Rondalli, Pino Tordiglione, Fortunato Campanile 

Direttore della fotografia: Claudio Collepiccolo 

Colonna sonora: Giovanni Lodigiani  

Testi: Amii Stewart 

 

 

 

-Presentazione del film 

͞Il BaĐio Azzuƌƌo͟ è uŶa di Ƌuelle stoƌie ƌaĐĐoŶtate leŶtamente alla fiamma di un camino. Un racconto con 

pochi personaggi. 

L’AĐƋua ğ uŶ ďeŶe essenziale per la sopravvivenza di ogni forma di Vita e del Pianeta stesso. Si può vivere 

senza mangiare ma non si può vivere senza bere. Concetti elementari che nella Società moderna sono troppe 

volte considerati scontati favorendo una ulteriore suddivisione del Mondo. 

Il Pƌogetto iŶteŶde EduĐaƌe al ƌeĐupeƌo dell’iŵpoƌtaŶza dell’AĐƋua Đoŵe BeŶe foŶdaŵeŶtale di tutti iŶ ŵodo 
egualitario, attraverso il Rispetto per essa e il significato intrinseco che porta: un messaggio di Pace, di Libertà 

e di Unione fra i popoli. “pƌeĐaƌla, iŶƋuiŶaƌla, possedeƌŶe il diƌitto ğ foŶte di lotte e diseguagliaŶze. ͞Il Bacio 

Azzurro͟ ğ uŶ Pƌogetto ĐiŶeŵatogƌafiĐo Đhe poƌta Ƌuesto ŵessaggio attƌaǀeƌso il ƌeĐupeƌo del Valoƌe 
aƌĐhetipiĐo dell’AĐƋua Ƌuale EŶtità “piƌituale pƌiŵigeŶia e femminile dei popoli antichi di ogni parte del 

mondo. Non un semplice, freddo elemento chimico, come sino ad oggi considerata, ma riconsegnandole il 

Suo antico ruolo di vera e propria Anima Mundi.  …L’AĐƋua CosĐieŶza ĐoŵuŶe! 
 

-Sinossi 

Francesco è un ragazzino di 11 anni vispo e curioso. Abita con la mamma e a scuola va con piacere e con 

profitto. Crescere è questo.  

Grazie a un compito scolastico, nonno Angelo accompagna Francesco in un viaggio straordinario di Scoperta 

e di Consapevolezza: conoscerà il ŵoŶdo ŵagiĐo dell’AĐƋua!...  
Ne Đoglieƌà l’EsseŶza. E appƌeŶdeƌà Đhe l’AĐƋua ŶoŶ ğ solo Ƌuel liƋuido Đhe ďeǀiaŵo ŵeĐĐaŶiĐaŵeŶte, seŶza 
ĐhiedeƌĐi da doǀe ǀieŶe. E gli saƌà sǀelato l’aƌĐaŶo “egƌeto… La “eŵpliĐità e la deliĐata AƌŵoŶia di uŶ MoŶdo 
tanto diveƌso da Ƌuello aƌtifiĐiale Đhe l’uoŵo si ğ Đƌeato, e Ŷe ĐoŵpƌeŶdeƌà il pƌofoŶdo “igŶifiĐato peƌ la Vita. 
Ne diǀeƌƌà egli stesso aŵiĐo e l’AĐƋua, ƌiĐoŶosĐeŶte lo pƌeŶdeƌà peƌ ŵaŶo, ǀiaggiaŶdo iŶsieŵe ǀeƌso Ƌuel 
Sogno! 

L’AĐƋua ŶoŶ fa altƌo Đhe iŶteƌpƌetaƌe sĠ stessa, rivelandosi a Francesco, di volta in volta nei paesaggi di una 

Natura incontaminata; nei ruscelli o nei fiumi...Nei racconti del nonno. Si svolge, si sgomitola rivelandogli la 

sua AŶiŵa. Lei ğ il lato feŵŵiŶile del MoŶdo!...E’ Đolei Đhe tutto Đƌea con Amore e che tutto può distruggere 

con insaziabile crudeltà se violata. È la dea originaria. Il Principio di tutto e il Verso della Vita. È il continuo 

ƌiĐhiaŵo dell’uoŵo; Ƌuella da Đui ǀeŶiaŵo, Ƌuella iŶ Đui Ŷuotiaŵo aŶĐoƌ pƌiŵa di ŶasĐeƌe; ğ l’AƌĐhetipo; 

l’ataǀiĐo ŵaƌe iŶ Đui Đi iŵŵeƌgiaŵo, toƌŶaŶdo Ŷel ǀeŶtƌe. È il ďƌodo pƌiŵoƌdiale. È la GƌaŶde Madƌe di ogŶi  
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cosa. E come Femminile, esige Rispetto, Umiltà. Perché lei è fatta di queste cose! Bisogna esser modesti di 

fronte a Lei perché in seno suo Ella ci disseta, ci nutre. Ci protegge! 

L’aĐƋua ğ  MoǀiŵeŶto, UŶioŶe, PaĐe!...Doǀe Đ’ğ Lei ŶoŶ Đi soŶo gueƌƌe. Doǀe Đ’ğ Lei l’uoŵo può sĐeglieƌe tƌa 
il ďeŶe e il Male. Tƌa il Viǀeƌe del “uo Aŵoƌe, o faƌle gueƌƌa! …IgŶaƌo, iŶ Ƌuesto Đaso, di Ƌuello Đhe lo aspetta! 

 

 

-Note di Regìa e Struttura Narrativa: il film 

͞Il Bacio Azzurro͟ ŶasĐe ĐoŶ l’aŵďizioŶe di aďďiŶaƌe eŶtƌaŵďi i ŵoŵeŶti ĐoŶosĐitiǀi: CoŵuŶiĐaƌe EŵozioŶi e 
porgere allo spettatore gli strumenti per apprenderne il messaggio. E per ottenere questo ricerca un 

liŶguaggio ĐiŶeŵatogƌafiĐo diǀeƌso e oƌigiŶale. A ĐoŵiŶĐiaƌe dal titolo: ͞Il Bacio Azzurro͟ ğ iŶ uŶ ǀeƌso di 
Federico Garcia Lorca laddove definisce la pioggia come ͞…il ďaĐio azzuƌƌo Đhe ƌiĐeve la teƌƌa…il ƌito pƌiŵitivo 
Đhe si ƌiŶŶova…L’Auƌoƌa del fƌutto…͟  
E su questo semplice pensiero, ma così carico di immagine e di forza evocativa comincia, si struttura e si svolge 

l’iŶteƌa stoƌia, usaŶdo la ŵedesiŵa seŵpliĐità seŵaŶtiĐa Đhe si eǀiŶĐe Ŷell’iŶteƌa iŵpalĐatuƌa siŶtattiĐa del 
filŵ.  L’opeƌa, ĐoŶ ampie panoramiche e lenti movimenti macchina, lascia parlare le immagini, i paesaggi, la 

Natuƌa e i suoi Đoloƌi Đhe s’iŵpƌiŵoŶo Ŷell’AŶiŵa. Tutte ĐoŶǀeƌgeŶti ǀeƌso uŶ deliĐato UŶiĐuŵ aƌŵoŶiĐo, 
Đoŵe la ĐoŵposizioŶe di uŶ Ƌuadƌo. L’AĐƋua, duŶƋue, Đoŵe la pellicola di un film...Come un acido nucleico 

che porta con sé impresso un racconto:  il Senso della Vita! 

Peƌ la sua Ŷatuƌa eduĐatiǀa ͞ Il Bacio Azzurro͟ sĐoƌƌe tƌaŶƋuillo Ŷel dialogo. IŶĐede e iŶĐide ĐoŶ uŶa ĐostƌuzioŶe 
fluida e una Semiologia molto semplice e lineare, quasi discorsiva nel suo lento andare, tuttavia ricca di 

eleŵeŶti eduĐatiǀi Đhe si ƌifaŶŶo alla Filosofia, all’Aƌte e alla Letteƌatuƌa, alla “piƌitualità, alle ReligioŶi. Alla 
“ĐieŶza uffiĐiale Đosì Đoŵe all’AŶtƌopologìa Cultuƌale dei ǀaƌi popoli. 
Lo sĐheŵa Ŷaƌƌatiǀo si ƌifà alla Fiaďa, ĐoŶ i suoi pƌotagoŶisti e il ƌisultato fiŶale del ͞pƌeŵio͟. …Il piĐĐolo 
FƌaŶĐesĐo Đhe si alloŶtaŶa e iŶtƌapƌeŶde uŶ ǀiaggio peƌ ƌealizzaƌe il suo sogŶo. L’aiutaŶte/ŶoŶŶo, Đhe lo 
guiderà in questa sua impresa. La situazioŶe iŶiziale da ƌisolǀeƌe…E la Fata: l’eleŵeŶto ŵagiĐo e spiƌituale: 
l’AĐƋua!...Questa Cƌeatuƌa Đosì appaƌeŶteŵeŶte fƌagile, eteƌea, oŶiƌiĐa Ƌuasi, del paŶoƌaŵa esoteƌiĐo siŶ 
dagli albori della Vita, eppure così carica di Spiritualità e Carattere, aiuterà Francesco a portare a termine la 

sua impresa, realizzando così la sua Speranza! 

Il Đattiǀo aŶtagoŶista di tuƌŶo della stoƌia, l’OƌĐo, ŶoŶ ğ Ƌui uŶ ǀeƌo e pƌopƌio peƌsoŶaggio ŵa uŶ aspetto 
situazionale che rivive come sinopia nelle tematiche affrontate. E dunque viene affrancata così anche la 

dualità Bene/Male. 

Peƌ fiŶiƌe, uŶ ďƌeǀissiŵo ĐeŶŶo al MoŶtaggio. …CoĐĐiaŶte, Ŷel suo MusiĐal ͞Notre Dame de Paris͟ fa diƌe a 
Gringoire che ͞…La “Đƌittuƌa è AƌĐhitettuƌa…͟, è quindi Arte.  

Il montaggio è dar senso visivo ed è dar corpo, vita, alla narrazione. Ed è in essa, dunque che vive la filosofia 

del film, del suo contenuto e del pensiero. 

͞Il Bacio Azzurro͟ ğ uŶ ƌaĐĐoŶto Ŷel ƌaĐĐoŶto. Due ǀiaggi iŶsieŵe: Ƌuello esisteŶziale e Ƌuello peƌsoŶale. E 
tutte le parti narrative trovano collante in un montaggio sobrio ed elegante, per essere più diretto e curare 

invece il contenuto. Rispettando la semplicità del messaggio ma al contempo rafforzandone la capacità di 

porre lo spettatore in grado di recepirlo, assimilarlo. Elaďoƌaƌlo… 

Per questo vengono in aiuto le voci di autorevoli esponenti internazionali: la scrittrice britannica LynneMc 

Taggart; lo sciamano australiano Bob Randall; lo studioso giapponese Masaru Emoto, famoso e discusso dalla 

Scienza ufficiale per i suoi studi sul CosĐieŶza e la Meŵoƌia dell’AĐƋua; l’afƌiĐaŶa Sobonfu E. Somè, portavoce 

del Ghana; il lappone Angaagaq Đhe spiega il sigŶifiĐato del CeƌĐhio della Vita; e l’haǁaiiaŶo Maka’ala Yates. 

Tutti rappresentanti di popoli che convivono giornalmente coŶ l’AĐƋua aǀeŶdo ĐoŶ essa uŶ ƌappoƌto “piƌituale 
ŵai ŵutato dall’iŶizio del ŵoŶdo. NoŶ ultiŵe soŶo le ƌiflessioŶi di Vittorio Sgarbi sul Đaƌatteƌe dell’AĐƋua. 
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…IŶsoŵŵa uŶ’opeƌa di ͞“Đultuƌa dell’AŶiŵa͟ Đhe a paƌtiƌe da Ƌuelli di testa, ĐoŶtiŶua aŶĐhe Ŷei titoli di coda, 

insieme alle musiche suggestive di Giovanni Lodigiani e della voce sempre suadente e delicata della grande 

Amii Stewart che, appreso del film e riconoscendogli il grande Valore Culturale, ha scritto e musicato il brano 

che accompagna i titoli di coda. 

 

- Riconoscimenti- 

- Patrocinio Unesco e ONU e da quest'ultimo inserito nel  

  programma "Water   for Life"  come attività del decennio 2005-2015 rif. ONU  

  webpage:   http://www.un.org/waterforlifedecade/who_has_joined_the_decade_europe.shtml 

- Premio speciale Ariano International film Festival 2014 

- Premio Speciale OFFICINEMA 2014 

- premio speciale 2015 Lagunamovie Grado (GO) Agosto 2015 

- premio speciale Green Drop Award 72^ Mostra Internazionale del Cinema di Venezia 2015 

- primo premio Meta Film Festival 2015 

- Premio speciale Ambiente Unesco 2015 -Milano Expo 2015- 

 

Selezionato fuori concorso da: 

- Capri Hollywood Film Festival dic. 2014 

- Los Angeles Italian Art Film Festival Los Angeles febb. 2015 

 

La stampa parla del film 

consultare siti web: 

www.ilbacioazzurro.com 

http://www.ilbacioazzurro.com/press-tv/ 

http://www.ilbacioazzurro.com/press/ 

https://www.facebook.com/pages/Film-in-produzione-Il-Bacio-Azzurro/245341148937848?ref=hl 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

P
a

g
.4

 

 

 

SPUNTI DI RIFLESSIONE 

Per le Scuole Primarie e Secondarie di Primo Grado 

 IŶ essa tutto si sĐioglie: RiflessioŶi sul peƌĐhĠ l’aĐƋua ğ iŶĐoloƌe e iŶsapoƌe.  

 Nel filŵ ͞Il BaĐio Azzuƌƌo͟ il ŶoŶŶo Đhiede a FƌaŶĐesĐo Ƌuale sia seĐoŶdo lui il Đoloƌe dell’aĐƋua. PeƌĐhĠ 

l’aĐƋua ha il Đoloƌe dell’AŶiŵa? 

 Conoscere i luoghi del film: itinerario storico-geogƌafiĐo sull’IƌpiŶia e il “aŶŶio 

 Ci sono alcune inquadrature di lupi nella neve: secondo voi qual è la forza e il carattere di un territorio. Da 

cosa pensate possano essere rappresentati? 

 Ad un ceƌto puŶto del filŵ, il ŶoŶŶo ĐoŶduĐe FƌaŶĐesĐo a ĐoŶosĐeƌe l’uoŵo Đhe asĐolta l’aĐƋua. Le ǀie e i 

paesaggi d’aĐƋua: diffeƌeŶze fƌa paesaggi ǀeƌdi e i paesaggi ŵaƌƌò. L’iŵpoƌtaŶza dell’aĐƋua peƌ la Vita 

 I gƌaŶdi diĐoŶo Đhe l’aĐƋua ğ foŶdaŵeŶtale ŵa poi la inquinano: perché è necessario non sprecarla e 

ƌispettaƌe l’aĐƋua? 

 Masaƌu Eŵoto e il Đaƌatteƌe dell’aĐƋua. Nel filŵ NoŶŶo AŶgelo Đhiaŵa peƌ Ŷoŵe le soƌgeŶti. PeƌĐhĠ? 

 Noi e l’aĐƋua: peƌĐhĠ il ŶoŶŶo diĐe a FƌaŶĐesĐo Đhe siaŵo fatti d’aĐƋua? Rifletteƌe sulla pƌeseŶza dell’aĐƋua 

intorno a noi 

 “eĐoŶdo ǀoi l’aĐƋua uŶisĐe o diǀide? 

 Cosa peŶsate Đi sia iŶ ĐoŵuŶe fƌa l’aĐƋua e FƌaŶĐesĐo e la sua stoƌia? 

 Nel filŵ ǀieŶe iŶteƌǀistata “oďoŶfu E. “oŵğ, poƌtaǀoĐe del GhaŶa. “e l’aĐƋua ğ Đosì iŵpoƌtaŶte peƌ l’uoŵo 

e per la Vita di tutti gli esseri viventi; e simbolo di unione e di Pace, perché allora si fanno le guerre? 

 PeƌĐhĠ il filŵ s’iŶtitola ͞Il BaĐio Azzuƌƌo͟? E perché proprio questo colore, secondo voi? 

 Francesco guarda un vecchio filmato e si commuove. Il nonno gli spiega cosa sono le lacrime e i ricordi. 

Cosa fra soffrire Francesco? Qual è il suo desiderio? 

 Perché a un certo punto nonno Angelo fa quello strano rito sulla testa di Francesco? Chi è Maria Longa 

nominata nella scena del pozzo? 

 Nella seconda parte del film il nonno conduce Francesco a visitare un museo e poi le grosse condotte 

d’aĐƋua di “olopaĐa. Ma aŶĐhe lui si Đoŵŵuoǀe. PeƌĐhĠ?  

 Quanto è importante lo stare insieme e il rispetto reciproco? 

 PeƌĐhĠ all’iŶizio del filŵ lo sĐiaŵaŶo austƌaliaŶo Boď RaŶdall si ƌiǀolge al Đielo e fa uŶa pƌeghieƌa all’aĐƋua? 

 

 

ITINERARI DIDATTICI 

 CoŶosĐiaŵoĐi: il ĐoŶtatto seŶsoƌiale ĐoŶ l’aĐƋua. “eŶsazioŶi e suggestioŶi ai ĐiŶƋue seŶsi. 

DesĐƌiǀeƌe Ƌuello Đhe si pƌoǀa toĐĐaŶdo, ďeǀeŶdo e guaƌdaŶdo l’aĐƋua 

 Salve, sono il signor OssigeŶo…PiaĐeƌe, io ŵi Đhiaŵo IdƌogeŶo. Alla sĐopeƌta della ĐoŵposizioŶe dell’aĐƋua 

e delle sue caratteristiche uniche 

 DisegŶaƌe l’aĐƋua. “tiŵolo ludiĐo all’iŵŵagiŶazioŶe e alla paƌola 

 RiflessioŶi sull’uso dell’aĐƋua Ŷel Đoƌso dei seĐoli siŶo ad oggi  
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 Lo “piƌito Đhe ŶoŶ si ǀede: l’aĐƋua Đoŵe uŶa ŵaŵŵa. Viaggio all’iŶteƌŶo della Teƌƌa, alla sĐopeƌta 

dell’aĐƋua Đhe Đ’ğ ŵa ŶoŶ si ǀede 

 GioĐhiaŵo ĐoŶ lei. La Ŷostƌa AŵiĐa aĐƋua: osseƌǀaƌe le foƌŵe dell’aĐƋua iŶ ƌeĐipieŶti diǀeƌsi e il suoŶo Đhe 

emette. Cosa soŶo Ƌuei ĐeƌĐhi? RiflessioŶi sul teŵa asĐoltaŶdo l’iŶteƌǀista Ŷel filŵ al ƌappƌeseŶtaŶte 

lappone Angaagaq 

 L’UŶiǀeƌsalità dell’aĐƋua. Le ƌoĐĐe ǀiǀeŶti della RoŵaŶia: speƌiŵeŶtaƌe iŶ Đlasse Đhe aŶĐhe peƌ alĐuŶi 

ŵiŶeƌali l’aĐƋua ğ iŵpoƌtaŶte peƌ ĐƌesĐeƌe 

 Cosa soŶo le Ŷuǀole? Il ĐiĐlo dell’aĐƋua e i suoi ĐaŵďiaŵeŶti di stato. DesĐƌiǀeƌe la diffeƌeŶza fƌa Ŷuǀole, 

pioggia e neve 

 Dopo aver visto la scena in cui Francesco gioca con gli amici alla grossa fontana del paese, stimolare alla 

ƌiflessioŶe sull’aĐƋua Đoŵe strumento creativo 

 Osservare e descrivere le differenze fra sorgente, rigagnolo, ruscello,  torrente e fiume 

 L’iŵpoƌtaŶza dell’AĐƋua peƌ lo “piƌito: ƌiĐeƌĐhe su poesie, filastƌoĐĐhe, ŵusiĐhe, dipiŶti, ƌaĐĐoŶti e altƌe 

foƌŵe d’Aƌte Đhe paƌlaŶo dell’aĐƋua. Riportare le proprie osservazioni e riflessioni 

 Cos’ğ uŶ AĐƋuedotto? Dai ƌoŵaŶi a Ŷoi: Đoŵe aƌƌiǀa l’aĐƋua Ŷelle Ŷostƌe Đase. Bƌeǀe ƌiĐeƌĐa e sĐheŵa del 

ǀiaggio dell’aĐƋua siŶo a Ŷoi 

 Quanto sono importanti le tradizioni? Stimolare alla ricerca di storie, tradizioni e leggende nella propria 

famiglia 

 IŶ Đlasse aŶalizzaƌe diǀeƌsi tipi di iŶƋuiŶaŵeŶto dell’aĐƋua e desĐƌiǀeƌŶe le seŶsazioŶi. “tiŵolo alla 

pƌoposta di soluzioŶi ĐoŶtƌo l’iŶƋuiŶaŵeŶto 

 PeƌĐhĠ seĐoŶdo ǀoi ğ ŵeglio uŶ’aĐƋua pulita e liŵpida Đhe uŶa sporca e inquinata? 

 L’uoŵo e la Natuƌa: DisĐussioŶe sui Valoƌi. Cosa ƌappƌeseŶta l’aĐƋua peƌ Ŷoi? “tiŵoli all’iŵŵagiŶazioŶe e 

alla ƌappƌeseŶtazioŶe dell’aĐƋua 
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SPUNTI DI RIFLESSIONE 

Per le Scuole Secondarie di Secondo Grado 

 Nel film Francesco è impegnato a uŶ Đeƌto puŶto a guaƌdaƌe uŶ filŵato sulla ƋuestioŶe dell’iŶƋuiŶaŵeŶto 

e la scarsità delle risorse idriche sempre più in aumento, in particolare nelle zone più povere del mondo. 

Sulla scorta delle notizie al centro sempre più spesso di dibattiti, pubblicazioni e trasmissioni tv, secondo 

il ǀostƌo puŶto di ǀista ƋuaŶto iŶfluisĐe  l’attiǀità uŵaŶa selǀaggia sulla paupeƌizzazioŶe dell’aĐƋua? E 

perché? 

 Nel documentario che il protagonista guarda vengono ripresi pesci privi di vita, rigagnoli torbidi e ragazzini 

festosi aĐĐaŶto a pozzi d’aĐƋua pulita. PeƌĐhĠ soŶo Đosì feliĐi? 

 FiŶ Đhe l’aĐƋua sĐoƌƌe, ƌiflette fƌa sĠ il piĐĐolo pƌotagoŶista: uŶ fiuŵe Đoŵe la LiŶea del Teŵpo. L’uso ŶoŶ 

aliŵeŶtaƌe dell’aĐƋua. 

 Di quale prestigioso premio parla Angelo al nipote durante la visita al grande serbatoio di Solopaca? 

 Chi iŶƋuiŶa l’aĐƋua, iŶƋuiŶa la sua AŶiŵa. Eppuƌe ŶoŶ si staŶĐaŶo di iŶƋuiŶaƌe e di sǀeƌsaƌe!... 

 Come funziona un Acquedotto? 

 Aquae, la chiamavano i latini, volendone sottolineare il suo mistero e il suo aspetto divino. Alle falde del 

Roƌaiŵa ǀiǀoŶo popolazioŶi loŶgeǀe e saŶe doǀe l’aĐƋua ha uŶ ƌuolo foŶdaŵeŶtale. Cosa haŶŶo iŶ ĐoŵuŶe 

le riflessioni degli antichi filosofi a cominciare da Talete, con le osservazioni di Masaru Emoto, Lynne Mc 

Taggaƌt  e le diĐhiaƌazioŶi di Maka’ala Yates? 

 Oggi molti studi scientifici seri in tutto il mondo ed eminenti fisici, chimici e Premi Nobel come Luc 

Montagnier tendono a confermare le osservazioni di Masaru Emoto e dei suoi collaboratori sulle peculiari 

ĐaƌatteƌistiĐhe dell’aĐƋua, Đhe Ŷe faŶŶo uŶa ŵoleĐola uŶiĐa ŵa iŶspiegaďilŵeŶte sĐoŶosĐiuta, il Đhe Ŷe 

accentua il suo antico segreto e i risvolti magici e spirituali. 

 La Foƌza uŶifiĐatƌiĐe dell’aĐƋua. Da seŵpƌe e iŶdistiŶtaŵeŶte; iŶ tutte le Religioni e in tutte le Culture del 

ŵoŶdo l’aĐƋua ğ ǀista Đoŵe eleŵeŶto feŵŵiŶile e diǀiŶo. Coŵe se Ƌuesto liƋuido dalla Ŷotte dei teŵpi 

portasse in sé un messaggio di Pace, a testimoniare che il mondo è un solo Organismo e una sola Anima. 

 Mitologia dell’AĐƋua e gli studi di Joseph Campbell. Spunti per una riflessione. 

 Paesaggi d’aĐƋua. Il filŵ ğ pieŶo di Đaŵpi luŶghi e di paŶoƌaŵiĐhe sottoliŶeate da leŶti ŵoǀiŵeŶti 

macchina, che lasciano godere di territori oggi sempre più rari e che domani potrebbero diventare solo un 

ƌiĐoƌdo. Quasi uŶ ŵoŶito peƌ l’UŵaŶità. “eĐoŶdo ǀoi l’eleŵeŶto aĐƋua iŶfluisĐe e ƋuaŶto sulla stoƌia 

geologica e sociale di un territorio? 

 Dighe, alluǀioŶi, slaǀiŶe, sŵottaŵeŶti, fƌaŶe, Regi LagŶi. QuaŶdo l’aĐƋua diǀeŶta ŵatƌigŶa. Colpa 

dell’uomo o colpa della Natura? Sulla scorta di quanto è successo ultimamente nel Centro Italia e a Firenze, 

e Đoŵe suĐĐede seŵpƌe più spesso Ŷelle aƌee tƌopiĐali del ŵoŶdo, ƌifletteƌe sull’iŶflueŶza dell’attiǀità 

umana e di una Geopolitica poco attenta alle reazioni della Natura. 

 Il diƌitto a “ogŶaƌe. La PaĐe Ŷell’AĐƋua.  Cosa faƌe peƌ salǀaƌe l’AĐƋua? 

 Nel ŵusiĐal  ͞Notƌe Daŵes de Paƌis͟ CoĐĐiaŶte fa diƌe a GƌiŶgoiƌe Đhe l’AĐƋua ğ “Đƌittuƌa e AƌĐhitettuƌa. 

Tutto ciò che vediamo, osserviamo e quel che gli occhi trasmettono dentro di noi è costruito dagli elementi, 

e iŶ paƌtiĐolaƌe dall’aĐƋua. Noi siaŵo d’aĐƋua, siaŵo aĐƋua. “iaŵo ĐiƌĐoŶdati dall’aĐƋua iŶ 
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 tutte le sue foƌŵe. L’aĐƋua, Đoŵe il ǀeŶto, ğ uŶo sĐultoƌe, uŶ aƌtigiaŶo Đhe Đƌea. 

 Panta Rei: tutto scorre. Il CiŶeŵa e l’aĐƋua 

 L’iŵŵagiŶe e il “iŵďolisŵo dell’AĐƋua da L’AtalaŶte ;ϭ9ϯϰͿ di JeaŶ Vigo a Il ďaĐio Azzuƌƌo ;ϮϬϭϱͿ di PiŶo 

Tordiglione 

 

ITINERARI DIDATTICI 

 Il ĐiĐlo Ŷatuƌale dell’aĐƋua assiĐuƌa Đhe la sua peƌĐeŶtuale totale si ŵaŶteŶga seŵpƌe ĐostaŶte. E così è 

stato dall’iŶizio, siŶo a solo poĐhi deĐeŶŶi fa. Negli ultiŵi aŶŶi si assiste, al ĐoŶtƌaƌio, a uŶa ƌiduzioŶe 

espoŶeŶziale dell’aĐƋua totale iŶ ĐoŶtƌapposizioŶe all’auŵeŶto seŵpƌe più ŵassiĐĐio del Đosiddetto 

͞tƌashiŶg ǁoƌld͟, oǀǀeƌo uŶ ŵoŶdo seŵpƌe più soffocato dalla spazzatura. Con il supporto di 

documentazione fotografica e di documentari sul tema, provate a calarvi in quelle realtà e a descrivere le 

suggestioni e le sensazioni che esse vi stimolano. 

 Immaginare e raccontare in un compito la storia futuristica di uomini in un mondo spietato privo di risorse 

idriche adeguate, invaso dal deserto e dai rifiuti. Quali soluzioni secondo voi sapranno trovare quegli 

uomini per salvare sé stessi e il mondo da una morte certa del pianeta? E spiegate perché secondo voi 

quelle sono le soluzioni giuste. Confronto in classe. 

 L’UŶesĐo aǀǀeƌte Đhe Ŷei pƌossiŵi aŶŶi il ǀoluŵe gloďale dell’aĐƋua si ƌiduƌƌà del ϯϯ%, ŵeŶtƌe l’OŶu ĐalĐola 

Đhe il ϮϬ% della popolazioŶe ŵoŶdiale ŶoŶ ha aĐĐesso all’aĐƋua potaďile; il ϰ% Ŷon ne ha a sufficienza per 

le pratiche quotidiane e che nel mondo ogni anno muoiono 2.200.000persone a causa di malattie legate 

all’iŶƋuiŶaŵeŶto dell’aĐƋua ğ alla sua sĐaƌsità. CoŶ uŶ Ŷuŵeƌo teŶdeŶzialŵeŶte iŶ auŵeŶto , ĐoŶ 

l’auŵeŶtaƌe della deseƌtifiĐazione.  

C’ğ foƌse uŶa ƌegia iŶ tutto Ƌuesto? Coŵe iŶǀeƌtiƌe la dƌaŵŵatiĐa teŶdeŶza? “tiŵolaƌe gli allieǀi a pƌopoƌƌe 

soluzioni globali. 

 Alla ƌiĐeƌĐa dei ǀeƌďi dell’aĐƋua: sĐopƌiƌe, ĐoŶosĐeƌe, ĐoŵuŶiĐaƌe, Đostƌuiƌe, tƌaspoƌtaƌe, spostaƌe, 

spostarsi, muovere, ƌisĐaldaƌe, ƌisĐaldaƌsi,… 

 OǀuŶƋue Ŷel MeƌidioŶe del ŵoŶdo, ŵa iŶ paƌtiĐolaƌe iŶ fasĐe dell’AŵeƌiĐa del “ud, puƌ ĐoŶsideƌaŶdo al 

ricchezza di sorgenti e di bacini di rifornimento, sono in atto delle vere e proprie guerre per appropriarsi 

dell’AĐƋua da paƌte di pochi potenti, di governi locali, delle multinazionali. Mentre da noi in Italia e in 

geŶeƌale al “ud, ĐoŶ uŶa puŶta seŶsiďile iŶ “iĐilia, iŶteƌi ĐeŶtƌi soŶo a tutt’oggi pƌiǀi di aĐƋua doŵestiĐa. 

Quanto conta secondo la vostra opinione, la criminalità, le sĐelte politiĐhe e l’iŶdustƌia iŶ tutto Ƌuesto? 

Cosa sarebbe necessario fare per evitare tutto questo? Riflettere sul concetto di Acqua Diritto di tutti. 

 In quale modo una infrastruttura importante e invasiva come un Acquedotto si integra nel territorio e 

Ŷell’aŵďieŶte seŶza diǀeŶtaƌe eleŵeŶto di iŶƋuiŶaŵeŶto ǀisiǀo ŵa al ĐoŶtƌaƌio diǀeŶtaƌe uŶ’opeƌa d’Aƌte 

oltƌe Đhe dell’iŶgegŶo uŵaŶo?  

 Confrontare gli antichi sistemi di approvvigionamento idrico e di raccolta con quelli di moderna concezione 

e analizzarne le differenze. 

 Sulla scorta del funzionamento di un moderno sistema di gestione delle acque, proporre una personale 

idea-progetto di Ciclo Integrale delle Acque che sia compatibile con i principi e le linee guida internazionali 

contro lo spreco, e nel ƌispetto del CiĐlo Ŷatuƌale dell’AĐƋua.  
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 La CosĐieŶza dell’aĐƋua e la CosĐieŶza uŶiǀeƌsale. Coŵe ƌeagisĐe l’AĐƋua alle Ŷostƌe azioŶi? 

 L’aĐƋua e l’oƌigiŶe della Vita. L’aĐƋua e la sua Foƌza ĐƌeatƌiĐe. L’aĐƋua e la sua EŶeƌgia. L’aĐƋua e la sua 

forza distruttrice. Riflessioni. 

 L’AĐƋua ğ il PƌiŶĐipio e l’UŶo. Doǀe tutto ĐoŵiŶĐia e doǀe tutto ƌitoƌŶa, peƌ ƌiĐoŵiŶĐiaƌe. Questi ĐoŶĐetti 

di base ne hanno fatto da sempre un elemento fondamentale non solo in Filosofia e nelle Religioni di ogni 

epoca e popolo, ma anche un elemento essenziale nelle Scienze magiche, esoteriche ed essoteriche. Un 

eleŵeŶto ĐaƌiĐo di “iŵďolisŵo peƌ l’AlĐhiŵia, il Talŵud, la Kabbalah, la Bibbia e i testi orientali.  

 Contratti di Fiume e le altre iniziative nazionali e nel mondo. La sola IƌpiŶia e’ fƌa i più gƌaŶdi e iŵpoƌtaŶti 

ďaĐiŶi d’Euƌopa e Ŷel ŵoŶdo, ĐapaĐe di dissetaƌe e seƌǀiƌe ŶoŶ solo se stessa ŵa aŶĐhe le RegioŶi e le 

pƌoǀiŶĐe ĐoŶfiŶaŶti, siŶo iŶ paƌte del Molise: l’AĐƋua Đoŵe poteŶziale stƌuŵeŶto pƌopulsoƌe peƌ uŶo 

Sviluppo sostenibile. 

 Oggi si parla tantissimo di Turismo, Eno-Gastronomia, Eccellenze territoriali, Tradizioni. Spesso a 

spƌoposito. Ma poĐo si fa iŶ pƌatiĐa a suo sostegŶo. Eppuƌe ğ l’uŶiĐa ǀeƌa IŶdustƌia eĐologiĐa e ŶoŶ 

inquinante, e una grande risorsa Economica nonché una immensa Ricchezza per una sicura crescita di molti 

Paesi; sopƌattutto peƌ l’Italia Đhe ha il ŵaggioƌ Ŷuŵeƌo al ŵoŶdo di ŵoŶuŵeŶti e di BeŶi “toƌiĐi, 

Archeologici e Paesaggistici. E Crescita vuol dire Indipendenza e Pace.  

 Proposta-Progetto. In che ŵodo l’aĐƋua può diǀeŶtaƌe Boosteƌ e TestiŵoŶial peƌ lo “ǀiluppo TuƌistiĐo di 

un territorio? 

 L'acqua è il più importante elemento necessario affinché a ognuno sia assicurato il diritto umano 

universale "a un tenore di vita sufficiente a garantire la salute e il benessere proprio e della sua famiglia" 

(articolo 25, Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo). 

 Mikhail Gorbaciov così scrive: ͞L'aĐƋua, Đoŵe la ReligioŶe e l'Ideologia, ha il poteƌe di ŵuoǀeƌe ŵilioŶi di 

persone.  Sin dalla nascita della civiltà umana, i popoli si sono trasferiti in prossimità dell'acqua.  Si spostano 

quando l'acqua è troppo scarsa e quando ce n'è troppa, viaggiano sull'acqua. Scrivono, cantano.  

Danzano e sognano l'acqua. Combattono per l'acqua; e tutti, in ogni luogo e ogni giorno, ne hanno bisogno. 

Ne abbiamo bisogno per bere, per cucinare, per lavare, per l'agricoltura, per le industrie, per l'energia, per 

i trasporti, per i riti, per il divertimento, per la vita. E non siamo soltanto noi esseri umani ad averne 

bisogno: ogŶi foƌŵa di ǀita dipeŶde dall'aĐƋua peƌ la pƌopƌia sopƌaǀǀiǀeŶza͟. 

 Il FasĐiŶo dell’aĐƋua. AĐƋua Đoŵe foŶte di ispiƌazioŶe e “iŵďolisŵo. Coŵe foŶte: l’aĐƋua Đoŵe uŶa doŶŶa 

affasĐiŶa e pƌeŶde , Đattuƌa il peŶsieƌo uŵaŶo. Il titolo del filŵ ͞Il BaĐio Azzuƌƌo͟, tƌoǀa spuŶto da uŶ ǀeƌso 

di una famosa poesia di Federico Garcia LoƌĐa. Ma iŶ ogŶi Eǀo, dall’OĐĐideŶte all’OƌieŶte ogŶi foƌŵa d’Aƌte, 

dalla Letteƌatuƌa alla DaŶza, alla Pittuƌa, alla MusiĐa haŶŶo dediĐato opeƌe all’aĐƋua. OŶdiŶe, NiŶfe, dee. 

Debussy, Lamartene, Ungaretti, Verlaine, Haendel, Tchaikovskij, Botticelli, Monet, VaŶ Gogh…A Ƌuelli 

ŵodeƌŶi Đoŵe il tuƌĐo Gaƌip Ay…Alla MusiĐa ĐoŶ l’aĐƋua e alla Pittuƌa sull’AĐƋua …PeƌĐhĠ l’uoŵo ğ Đosì 

attƌatto dall’aĐƋua? 

 «L’aĐƋua Đhe toĐĐhi de’ fiuŵi ğ l’ultiŵa di Ƌuelle Đhe aŶdò e la pƌiŵa di Ƌuella Đhe ǀieŶe. Così il teŵpo 

presente». (Leonardo da Vinci). L’iŵŵutaďilità del CaŵďiaŵeŶto: la daŶza dell’aĐƋua. UŶ filŵato 

sĐieŶtifiĐo fa ǀedeƌe Đoŵe oŶde soŶoƌe soŶo ĐapaĐi di solleǀaƌe l’AĐƋua e faƌla ŵuoǀeƌe a seĐoŶda 

l’iŶteŶsità del suoŶo. 
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 L’aĐƋua ƌaĐĐoŶta…di stoƌie ŵai fiŶite: ͞“e gli uomini potessero scegliere ogni cosa da soli, per prima cosa 

ǀoƌƌei il ƌitoƌŶo del padƌe͟ ;TeleŵaĐo, Odissea, Canto XVI) 

 VoleŶdo faƌe uŶ’aŶalisi seŵiologiĐa de ͞Il BaĐio Azzuƌƌo͟, Ŷella destƌuttuƌazioŶe narratologica del film 

quali sono, riuscite a individuare gli elementi della fiaba? Quali, secondo voi, i piani di lettura e i contenuti? 

Quali sono le tematiche affrontate? 
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“cheda siŶottica visioŶe del filŵ  ͞Il Bacio Azzurro͟: Questa tavola ha lo scopo di visualizzare in modo 

scheŵatico le varie fasi dell’uŶità didattica iŶ relazioŶe alla visioŶe del filŵ. 
 

Fasi dell’unità didattica Attività proposte Obiettivi didattici 

1. motivazione 

Prima della visione del film 
Brainstorming sul titolo del film. Formulare ipotesi/esplicitarepre-conoscenze/ 

analisi parole chiave. 

Familiarizzare con ilcontenuto del film e con 

alcuni elementi. 
2. globalità 

Dopo la visione del film 
Confronto  fra i  gruppi  di  studenti  
per associare le immagini ai dialoghi e 
ricostruire l’ordine originale. 

Cercare di ricostruire la sequenza reale del film 
basandosi solo sul codice visivo. 
Cercare di ricostruire la sequenza reale dei  
Dialoghi in base al codice verbale. 

3. analisi 
1 

Attività di cloze*  (da un 
testo viene tolto un certo 
numero di parole) 

Confronto a gruppi /coppie del cloze
 con esercizio di abbinamento. 

Focus su alcuni elementi lessicali. 

4. sintesi 
 

Produzione scritta guidata dalle  
immagini perla ricostruzione della 
trama del film in base alle sequen- 
ze visionate (lavoro per gruppi). 

Riutilizzo degli elementi lessicali analizzati  
nelle precedenti attività e costruzione di un  
testo scritto. 
Interazione fra studenti allo scopo di verfica- 
re/confrontare la produzione scritta. 

5. riflessione Analisi globale degli elementi les 
sicali utilizzati nella ricostruzione 
della trama. 
Assegnazione diun’attività di pro- 
duzione scritta libera/creativa da 
svolgere individualmente immagi-
nando la continuazione/fine del  
film. 

Riutilizzare gli elementi lessicali in una pro- 
duzione scritta più creativa. 
Verificare  la  memorizzazione  di  alcuni  
Elementi lessicali. 
Verificare che gli studenti abbiano compre- 
so/appreso tali espressioni. 

6. valutazione 
    controllo 

Griglia di auto valutazione come 
momento di riflessione metalingui 
stica. 

Sviluppare il senso autocritico e critico degli  
studenti verso il proprio operato. 
Sviluppare la capacità di riflessione meta-
linguistica. 

 

* “i tƌatta di uŶ eseƌĐizio  ĐoŶ ƌieŵpiŵeŶto di vuoti . Da uŶ testo vieŶe tolto uŶ Đeƌto Ŷuŵeƌo di paƌole. Peƌ  
Đoŵpletaƌlo  ďisogŶa  iŶseƌiƌe la paƌola ŵaŶĐaŶte Ŷello spazio giusto. “e le paƌole soŶo date, si sĐelgoŶo da uŶa 
lista. E’ uŶ tipo di eseƌĐizio ŵolto utile peƌ ŵiglioƌaƌe la ĐapaĐità di ĐoŵpƌeŶsioŶe e di lettuƌa, peƌ ĐoŶfƌoŶtaƌsi 
ĐoŶ il lessiĐo  ed il suo uso, ĐoŶ teƌŵiŶi ŶoŶ Ŷoti, ĐoŶ ƌegole gƌaŵŵatiĐal
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SCHEDA OPERATIVA n. 1 

 

Alunno_________________________________________________classe/scuola___________________ 
 

SCHEDA DI LETTURA FILMICA 

 
Titolo del film: 
_____________________________________________________________________________________ 
Regia:__________________________________________Genere:__________11___________________
__ 
 
Attori principali: 
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
 
Attori secondari: 
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
 
Descrivi il tema centrale: 
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
 
C’ğ uŶa sĐeŶa Đhe ti ha particolarmente colpito e perché?  
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
 
Descrivi il/i protagonista/i: 
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
 
In quale tempo (quale arco di tempo: giorni, mesi, aŶŶi…Ϳ e luogo sono narrate le vicende (aderenti alla r
ealtà o alla fantasia) ? 
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________



 

P
a

g
.1

2
 

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
 
Ti sembra che il film sia trattato in modo: realistico e oggettivo / soggettivo e personale / ironico e umori
stico/ spettacolare / irreale e fantastico. 
Esprimi un tuo giudizio (piaciuto/non e spiega perché: film facile /difficile – lungo -
noioso – iŶteƌessaŶte…Ϳ 
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
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SCHEDA OPERATIVA N. 2 

 
Coŵpleta la traŵa de ͞Il Bacio Azzurro͟ coŶ le parole mancanti che trovi qui elencate. 

(l’iŶsegŶaŶte pƌepaƌa il lavoƌo, paƌteŶdo dalla tƌaŵa, e poi lo sottopoŶe agli aluŶŶi) 
Scrivi vicino ad ogni fotogramma delle frasi per spiegare quello che è successo in base alle sequenze del 

film. Cerca di usare le parole ascoltate nel film. Usa i tempi passati. 

 

fotogramma  1. Un giorno… 
 

fotogramma 2. Allora… 
 

fotogramma 3. Così… 
 

fotogramma 4. In seguito…. 
 

fotogramma 5. Alla fine… 
 

 

 
Disegna la scena che più ti ha colpito e scrivi la didascalia 

 
Immagina una continuazione e fine del film diversa 
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SCHEDA OPERATIVA N.3 

 

Questionario 1 

 

 ͞Il Bacio Azzurro͟  Quale teŵatica affroŶta? 

 

Che cosa ti è piaciuto particolarmente del Bacio Azzurro? Perché? 

 

Racconta quali personaggi e quali scene ti hanno colpito particolarmente e quali emozioni hai provato  

 

 

Il filŵ ti ha fatto peŶsare ad alcuŶe situazioŶi tue persoŶali? RaccoŶta… 

 

Cosa ti ha voluto comunicare il film che hai visto? 

 

Il film ti ha iŶsegŶato ͞parole Ŷuove͟? Quali parole hai iŵparato? 

 

Scrivi una piccola recensione de Il Bacio Azzurro 
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